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Correttivo/ 1. Subappalto in mano alla Pa,
anche sull'indicazione della terna si deciderà
gara per gara
Mauro Salerno

Vietato, a discrezione. È il nuovo modello di subappalto che emerge dal correttivo appalti
appena messo in consultazione dal governo. La bozza che sarà discussa forse già nella prossima
riunione del Consiglio dei ministri allarga gli spazi di discrezionalità concessi alle
amministrazioni dal nuovo codice degli appalti.

Per capire come sta cambiando la disciplina dei subaffidamenti bisogna fare un passo indietro.
Con il vecchio il Dlgs 163/2006 il subappalto infatti era sempre ammesso fino al 30% della
categoria di lavori prevalente. Il nuovo codice ha operato due grandi modifiche. La prima è stata
quella di estendere il limite del 30% all'intero importo del contratto. Dunque non soltanto ai
lavori prevalenti, riducendo di fatto di moltissimo gli spazi di manovra delle imprese. La
seconda modifica ha riguardato invece la scelta di spostare in campo alla Pa la possibilità di
decidere se ammettere o meno i subaffidamenti. Tanto che qualche amministrazione, come
l'Anas, ha deciso in qualche caso di vietare questa possibilità precisandolo nel bando.

Più che i metodi di calcolo dei tetti per i subaffidamenti è proprio questo il punto su cui le
imprese hanno mosso le maggiori obiezioni. Motivo? La decisione gara per gara - è
l'argomentazione dei costruttori - rende impossibile definire una strategia di impresa. Meglio
organizzarsi per affidare le lavorazioni meno strategiche all'esterno o puntare a fare tutto in
casa? Se decide di volta in volta la Pa, è la risposta, impossibile decidere una volta per tutte
puntando alla massima efficienza.

Ora gli spazi di discrezionalità concessi alle amministrazioni si ampliano. Alla possibilità di
concedere o meno il subappalto si aggiunge anche quella di decidere se chiedere o meno ai
costruttori di indicare con l'offerta il nome di tre subappaltatori tra cui scegliere in corso di
esecuzione. Al momento non c'è via di scampo. Per gli appalti soprasoglia il Dlgs 50/2016
impone l'indicazione della «terna». Mentre lascia l'opzione alle Pa per gli appalti senza interesse
transfrontaliero.

Il correttivo ha già cambiato le carte in tavola due volte. La primissima bozza, infatti,
introduceva la terna facoltativa, estendendo però fino alla stipula del contratto, dunque in una
fase più vicina all'apertura effettiva dei cantieri, la possibilità per le imprese di indicare il nome
dei subappaltatori. La bozza messa in consultazione invece lascia in mano alla Pa la scelta di
chiedere o meno l'indicazione della rosa di subaffidatari. Nel caso si opti per questa strada, però,
si chiarisce che l'indicazione deve arrivare con l'offerta. Esattamente come previsto ora.
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Sismabonus, ok alle classi sismiche:
saranno 8. Più spazio ai piccoli interventi
Giuseppe Latour

Qualche limatura sulle classi di rischio, che passeranno da sei a otto, con l'introduzione della
"A+", presa di peso dal modello della certificazione energetica. E due soli schemi per effettuare le
diagnosi (nella prima bozza erano tre) con una conferma importante delle indiscrezioni dei
giorni scorsi: sarà dato più peso al sistema semplificato, che avrà una portata maggiore e, nelle
intenzioni, dovrà essere utilizzato con più frequenza. Sono questi i ritocchi più importanti che
l'assemblea plenaria del Consiglio superiore dei lavori pubblici ha portato, rispetto alle bozze
circolate nelle scorse settimane, alle linee guida per la classificazione sismica degli edifici. Nella
mattinata di ieri, come previsto, l'organo tecnico consultivo del Governo ha, infatti, dato il suo
timbro finale al documento che dovrà dare attuazione al nuovo sismabonus. Adesso il ministero
delle Infrastrutture dovrà completare la sua parte e licenziare, entro il 28 febbraio, il decreto che
farà definitivamente decollare lo sconto fiscale.

La plenaria di ieri, presieduta da Massimo Sessa, ha chiuso un lavoro che, nelle ultime
settimane, si era fatto parecchio intenso, dopo l'accelerazione sollecitata dal ministro delle
Infrastrutture, Graziano Delrio. La commissione con il compito di redigere il documento finale si
è scontrata su vari punti, ma alla fine ha prevalso la richiesta esplicitata proprio dal ministro:
chiudere il testo per attivare il sismabonus nei tempi previsti dalla legge, senza periodi di buco.
Così, il voto di ieri segna una svolta per il nuovo sgravio fiscale. Il pacchetto di attuazione,
infatti, si compone delle linee guida e del decreto del Mit. Il pezzo più rilevante del sistema è,
però, il primo.

Nel merito il sistema esce leggermente ritoccato rispetto alla prima versione. L'idea guida resta
la stessa: un tecnico effettuerà la diagnosi sull'immobile, incasellandolo in una delle nuove classi
di rischio. Poi, progetterà gli interventi di messa in sicurezza e, dopo la loro esecuzione, andrà a
misurare di nuovo il livello di pericolosità della struttura: saltando di una classe o di due si
otterrà il bonus, fino a un massimo dell'85%. Concretamente, saranno analizzate la situazione
del sito di costruzione e la vulnerabilità dell'edificio. La classe dipenderà da una stima
economica: le linee guida consentono, infatti, di misurare il costo medio annuo da sostenere per
riparare i danni e coprire le perdite causate da possibili eventi sismici.

Il primo cambiamento, rispetto alle bozze delle scorse settimane, arriva sulle classi che passano
da sei a otto: in più ci saranno la A+ e la G. Per effettuare la diagnosi, poi, vengono messi a
disposizione degli operatori due metodi, al posto dei vecchi tre. Il primo, quello semplificato, è
basato su meccanismi rapidi, ispirati ai rilievi effettuati dalla Protezione civile negli scenari di
emergenza, e può essere impiegato per le operazioni sugli edifici in muratura. Nelle intenzioni
del Consiglio superiore, in sostanza, è quello che andrà impiegato con più frequenza. L'idea di
questo metodo è creare una procedura speciale, meno costosa, per stimolare i cittadini a mettere
in sicurezza i loro fabbricati con piccoli interventi di rammendo, come le catene utilizzate per
sostenere gli edifici in muratura o la ristrutturazione di un tetto di un piccolo immobile. Nella
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visione del ministro Graziano Delrio, un'operazione diffusa di piccoli investimenti di questo tipo
potrebbe salvare molte vite in caso di sisma. Chiuso questo passaggio, comunque, ora resta da
approvare solo il decreto.
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Invitare alle audizioni Architetti, Ingegneri e Geometri 

Dopo  la presentazione dei  contenuti del disegno di  legge,  l’on. Mannino ha  chiesto  che 

siano auditi anche  i “rappresentanti dei professionisti che partecipano,  in collaborazione 

con la Protezione civile, alle attività di accertamento e valutazione dei danni”. Il presidente 

della Commissione Ambiente, Ermete Realacci, ha assicurato la sua intenzione di proporre 

all’Ufficio di presidenza  l’audizione della Rete delle professioni Tecniche  (RPT), alla quale 

aderiscono  gli  ordini  professionali.  Soluzione  non  considerata  soddisfacente  dall’on. 

Mannino, che ha  insistito sulla necessità di contattare “direttamente e singolarmente gli 

ordini professionali, tra i quali in particolare architetti, ingegneri e geometri che svolgono i 

controlli  e  se  ne  assumono  la  responsabilità”.  Nei  prossimi  giorni  i  professionisti 

potrebbero quindi presentare le loro proposte. 

© Riproduzione riservata 
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Le modifiche si sono rese necessarie a causa di alcuni discrasie. In 
particolare le percentuali disposte dall'articolo 4, commi 3 e 4, del DPCM 25 
maggio 2016 e successivamente ribadite dall'art. 5, commi 3,  4  e 5, del 
DPCM  6  dicembre 2016 non consentono l'allineamento tra l'avanzamento 
dei  progetti  e l'erogazione dei relativi finanziamenti, determinando 
l'anticipazione delle  risorse  necessarie  da  parte  degli  enti  partecipanti   al 
Programma straordinario ed è stato, quindi, ritenuto necessario  adeguare  
le  percentuali  di  erogazione  del finanziamento alle percentuali di 
avanzamento degli stessi,  al  fine di far fronte tempestivamente alle 
esigenze  finanziarie  degli  enti partecipanti al Programma straordinario. 

Ecco i motivi per i quali si è reso necessario intervenire con alcune modifiche ai 
due decreti al fine di consentire l'allineamento tra l'avanzamento dei  progetti  
e l'erogazione dei relativi finanziamenti. 

In allegato il testo del DPCM 25 maggio 2016 coordinato e del DPCM 6 
dicembre 2016 coordinato in cui sono state inserite le modifiche introdotte 
dal DPCM 16 febbraio 2017. 

A cura di Redazione LavoriPubblici.it 
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